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Il vizio delle nuope tecnologie

TELESCUOI.A

L/i scuola antícipa se stessa
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È stato piir rolte olsenaro come la
scuola n,Ìi,n, soffra di uja sìnùome
che deEniaEo "della luEaca- Ciò non
toglie che lo spiriro sia quello di rende-
r€ al futuro, anche sen"i a!e.e la prer€,
sa di percorrerlo o aùriciparlo.

Da qùefo punto di vista la scuola -
e per essa il Ministero de a Pubblica
Istrù"iorc è affetta da un morbo si-
cùramentc meno dannoso di quello che
afiligge alrri enri starati co'nè it tvlini
siero dellaSanirà ad csempio, affetti da
una sidrome che definiamo "d€l gam-

n seminario chc si è renuto dal 4 al7
dic€hbre a Rimini, organizzato dalla
Direzjone cenerale per l'Isrrùzione
Tecnica del M.P.I., av€va un r€ma de.i-
samente affascinante: I? tecnologie del
Ia inÍomazione e de a coî1unìcazíone
nell'isttuione tecnica. Tradotto iD ter-
nini più generici: "L€ possibìtirà delta
Tetematica n€gli Isrituti Tecnicl'.

Accantoniano per un momento i
giudizi sull'ambizione di partarc di te-
lematica in un ente come la scuola,
quando esiste scarro sviluppo in qùesto
senso perfiro nei servizi generali. pri.
ma di giudicare pensiamo sia mcglio
chjarir€ i termioi dclla queslione.

L'Istitùto Tecdco è per tradizione c
coDtebuti ii luog che forru la figùra
def Ècnico per î.ellenza: it peiro.
Che esso sia chimico, elettronico, el€!
trotecnico, agrario non imporra al nG
sEo discorso.

fn qùesti ultimi cjnque annila fatiiell
Ia scuola si è messa h sintoma cod jl
,r.odu operandì delf iîdustria, inlìodu-
cendo nei propri cùrricoli scol ici Ie
"nuove tecnologie"- L'esempi foiae
più €clatante è stato la faticosa intro
llttzioae del pedonal computet, Wr il
qùale si sono dolute modifrcare leggi e
varare procedurc amministrative pro-
fondamente diverse da[e solite por

zione paragonabilo a quella francese,
per la quantità di rinnovamcnti che ha
inEodotlo rclla gesliorìc amministrati
!a e didalric.a

I1 pe\onol cotnpuîen anchc se può
essere definito una nuova tecnologia,
nor è l unico rapprcsenlante. Nei lari
indirizri tecnici dc[a scuola, dispositili
anche profondamentc diveni da quelli
utilizzati lúo ad ora sono da considera-
re nuove tecnologie, All'ecc€sso, anche
ùna nùova metodologia didatfìca è da
considerare una nuova tèc.ologia Co
rnulqÌrc, il fatto iDlportanle è questo:
da cosa nascc cosa, e la scuola non è
piùr timorosa ad affrontare temi inDova
tivi per migliararo il proprio coÌnpito di

Ma pcrchó Frlando di scùola Cè
sempre un mir - sc per I'introduzione
delle nuove tccnoìogie si è do\îito
aspettarc che qualcosa negli anni cala
lizzasse l'a(enzione dcgli operatori, or-
lnai le novità si succedono a valanga.
Unavalanga che rischia di travolgere Ie
frasili difcse dcgli islitìrti secondari.

Qualchc esempio di fragile difesa:
ins€gnanti profcssionalnente non pre-
parati, disposizioni mi steriali non al}
plicabìli drastica diminuzione dei fon-
di per l'acquislo delle nuove tecnolo'
gio, totalc manca a di direttive precj-
se da pafe dcl M;dislero.

Per contro, qùalche arginatura per
fofuna esiste: la feúca lolontà di una
.€rta perccotunle d; insegoalie prcsidi,
lapossibilità non ufficiale - di aggi
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rarogi ostacoli posti dalle dìsposizìoui
minr'steriali, le proposte fatte diretta-
mcnÉe alle scuole da aziende di diversi
s tori par agevolare I'acquisto di qùe-
s benedctte drove lccrologie - che
possono osscre ora dei penonal corn-
p!r€., ora della strunentaziorc spe.ifi-
ca, ora dclla docùmcntazione su argo-
m€nti sconosciuti ai tesú s.olatrci.

Ma la defici€Dza più evidente, nellt
scuola, rimano sempre il "lnow-hoc/',
che al di là di ogni affascinatrte iDglesi-
smo è pùr senpre la capacità dr fare
delle cose con competenza € purtùali-
tà. Sempre rjfqendoci al l46onat com-
pute\ la percEnt'rale di operatori -
docenti e aúministrativi - che ne fan-
tro uD corretto uso è decisamente bas-
sa Anchc pct un problema dr forma-
aone. cerlamente, ma soprattutto per
colpa del procedere discontrnuo del
M.P.I. nei confro i di qùcste nuove
tecdologie-

Per cinquancarri oon s'era fatto
pra(icamente niente e ci siamo addor-
mertali rùfti; ci hadno svegliato qurf-
che anno fa, dimenticandosi di dirci
dov'è il bagno e sc c'è il dcnrifricio, co-
sì che la maggior parc della classe do-
cente li sta ancora cercando; quei po-
chi che sono l-lnalmede riusciti a finire
le loro abluzioni in bagno sono scesi
per la prina colazione, ma hanDo tro-
vato ad attendc.li un buffet internazio-
nale e nor sanno decid€rsi cosa assag-
giarc, loro che erano abituati a lat@,
cafTè e panc del giorDo prilna.

Una delìe proposte del bùfiet idler-
nazionalc è ceriamente 1a telematica;
senz'alko la piìì elaborata, quella che
piir di ogtri altra cosa fa venire I'acquo-
lina il bocca, quella più gustosa per il
bùon$$raio.

Ma l'entusiasmo finisce qùr scopria-
mo prÈsto che non è alla portata dr tut-
ti, se non è preparata nella giLlta ma-
niera il gusto si perd€ e ci fa ridpian-
gcre il lalte e caflè, il più delle volte
don sr sa che posata usare Per assag-



giarla - arche qùesto è una qùestione

Tttto queslo nclla scuola vuol dire
spcde.e, forsc inudlmeDte, dliardi di
lÍe, pcr ùn aspctto che cenamente ha
la sua importana dal punto di vista
formativo, na chc sicuramentc non è
determinant€ della professionalirà del'
la fgura che si vuolc formarc-

E che dire dela risolùzione di pro-
blemi più importanti - chc a loro volta
vogliono dire altri miliardi di lire -, i
qùal; sicùrameDle hanno ùnhrgenza e
ùna necessità estrema.

A qùel convegno di cui si parlava
prima, a Rimini, erano presenti rutre le
compoDenti scolastiche i e.essate:
abmin;sÍato4 ispettori ninisteriali,
pr€sidi e doccnq più ùna tolta rappre-
sedtanza di eDti estemi cohe la RAI e
la SIP, tanto per citame ùr paio. Tutti
hantro parlato € tutri soDo stati ad
ascoltare a loro volta-

Doc€nti e presidi non sono stati zitti
sù questo pùnto: dalla scuola napol€ta-
na che non ha Íeomeno una sede e tie-
ne mille studenti al socondo piano alt
lltr pa.laz& r€sidenziale con tutti i pro-
blemi logistici che ci possono csscre, a
qDella in cui la corrente va via ogli due
ore, per al.ivare a quelle scùole che
non descono a trovarc nemmcno i de
centi per chiudere i corsi Comc è pcn-
sabile proporrc in queste realtà ogget.
tive, sperimentazioni e cùrricoli di cose

come le comùnicazioni telematiche, via
cavo e via satclitc?

La rhposta da pafe di amoi stra-
tori ed ispetlori ministdali, se Cè stat4
nessuno l'ha sentita. Quello che sono
state le conclusioni al di là degli aspet-
ti tecnici, è che la scuola italiara si de-
ve adeguare a c€rtc rcaltà europee. E il
M.PJ. ha Èctta di farlo entro il 1992.
Perciò la post-conclusione che tralamo
noi è la segue c. Per gi istiruti che c€
la faranno co. i propri mozzi, benc, ci
sarà anche la possiblità di un concr€to
appogSio morÀlcl per gli ahri ci saran-
no sùlo e sempre 9r I ndcclsronÉm1 po-
litici di un Midstero che più che invo
gliare i propri op€ratori, dcptimc le ri-
sorse ùmane che ha a disposizione ga-
.antcndo comùnque loro clrc "tutto
vienc fatto nel rispctto dclle normc istr-
tuzionali per una sdrola senpre più
prescote Della rcaltà sociale elúopca".

FOTOCOPIE A COLOBI
su carta comune

in '12 secondi

Sistema "Canon Laser Color"

Biduzioni

Ingrandimento (sino al 4000/0)

Modificazione dei colori a vostra

Montaggio da immaglni a colo.i

Dislorslone delle immagini

Copie monocromatiche

COPYRHO
Galle.ùr EuroE 16 . RtlO

iddono 02/gl l .,tl .16

Eseguramo inoltr€:
. copie eliografche da lucido o da

. Bstlilura tosi e relazioni

. Rllegature
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